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CIRCOLARE INFORMATIVA LUGLIO N.  7/2017 
 
 
 
 
 

A TUTTI I CLIENTI 
LORO SEDI 

 
 
 
 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 luglio al 15 agosto 2017. 
 
 
Versamenti Iva mensili  
Scade il 17 luglio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
giugno (codice tributo 6006). 
 
Versamento Iva annuale – V rata 
Entro il 17 luglio i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2016, risultante dalla 
dichiarazione annuale, e hanno scelto il versamento rateale a partire dal 16 marzo, devono versare 
la quinta rata. 
 
Imu e Tasi 
Scade il 17 luglio il termine per il ravvedimento entro 30 gg del versamento delle imposte in oggetto 
quale prima rata di acconto per il 2017. 
 
Versamento dei contributi Inps 
Scade il 17 luglio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di giugno, relativamente ai redditi di 
lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 
occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
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Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro il 17 luglio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese precedente 
 
Registrazioni contabili  
Scade il 17 luglio il termine per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 
fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore ad 
€300,00 emesse il mese precedente. 
 
Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestra li 
Scade il 25 luglio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile e trimestrale, il termine 
per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie 
effettuate nel mese o trimestre precedente. 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade il 31 luglio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 
continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di giugno.  
 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti d i locazione 
Scade il 31 luglio il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi 
o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° luglio 2017. 
 
Modello TR 
Scade il 31 luglio il termine per l’invio del modello TR per la richiesta di rimborso o compensazione 
relativamente all’Iva del secondo trimestre 2017.  
 
Voluntary disclosure bis 
Scade il 31 luglio il termine per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate dell’istanza di acceso alla 
voluntary disclosure bis. 
 
Modello 770/2017 
Scade il 31 luglio il termine per l’invio telematico del modello 770/2017. 
 
CU 2017 
Scade il 31 luglio il termine per l’invio da parte del sostituto di imposta della CU 2017 relativa ai 
redditi 2016 da non includere nel modello 730/2017. 
 
 
 
 
 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 
 
Lecco, lì 9 luglio 2017 
  



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 
3 

 

RESE NOTE LE AGEVOLAZIONI AGLI AUTOTRASPORTATORI PE R IL 2016 
 
Anche per il periodo d’imposta 2016 in sede di redazione del modello Redditi 2017 saranno 
applicabili le specifiche agevolazioni previste per il settore dell’autotrasporto.  
Ci riferiamo in particolare: 
• al recupero del contributo al Servizio Sanitario Nazionale (SSN), 
• alla deduzione forfetaria di spese non documentate, 
• alla deduzione per motoveicoli e autoveicoli di massa non superiore a 3,5 t. 
Prima di esaminare separatamente e con maggior dettaglio le fattispecie agevolative si ricorda che 
gli autotrasportatori possono usufruire anche della deduzione per le trasferte dei dipendenti di cui 
all’articolo 95, comma 4, Tuir, il quale prevede, in alternativa alla deduzione delle spese sostenute 
per le trasferte dei dipendenti fuori dal territorio comunale, la deduzione di un importo giornaliero, al 
netto delle spese di viaggio e di trasporto, pari a: 
• 59,65 euro ovvero  
• 95,80 euro per le trasferte all’estero. 
In questo caso non rileva né la forma giuridica né la tipologia di tenuta della contabilità dell’impresa 
utilizzatrice. 
La deduzione va riportata nel modello unico quadri G o F; essa non corrisponde (e quindi non va 
confusa) alla ulteriore deduzione Irap prevista per le imprese di autotrasporto merci di cui all’articolo 
11, comma 1-bis, D.Lgs. 446/1997. 
 
Recupero del contributo al SSN 
L’articolo 1, comma 103, L. 266/2005 ha stabilito il recupero in compensazione del contributo al 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN) pagato sui premi assicurativi per responsabilità civile dei veicoli 
per trasporto merci di massa complessiva a pieno carico non inferiore a 11,5 tonnellate. 
Il credito potrà essere utilizzato nel modello F24 per compensare le altre imposte da versare, il codice 
tributo da utilizzare è il 6793, anno di riferimento 2017. 
Anche per il 2016 l’importo massimo compensabile è pari al premio versato con un massimo di 300 
euro per veicolo. Occorre ricordare che l’utilizzo in compensazione delle somme in esame non 
concorre al limite di 700.000 euro di cui articolo 25, D.Lgs. 241/1997. 
Il credito di imposta per il recupero del SSN non costituisce reddito per le imprese ne concorre alla 
determinazione del valore della produzione Irap. 
Esso va riportato in apposita sezione del quadro RU del modello Redditi per il 2016 (Redditi 2017). 
In particolare nell’RU occorre indicare il credito spettante, l’ammontare utilizzato e l’eventuale credito 
“riversato” se utilizzato in eccesso (è il caso del ravvedimento operoso). 
 
Deduzione forfetaria di spese non documentate 
Per il trasporto di merci effettuato per conto terzi personalmente dall’imprenditore, ovvero dai singoli 
soci di società di persone, è prevista una deduzione forfetaria di spese non documentate secondo il 
dettato dell’articolo 66, comma 5, Tuir. 
Possono applicare tale deduzione le sole imprese in contabilità semplificata ovvero in contabilità 
ordinaria ma per opzione, la deduzione non è usufruibile dalle imprese in contabilità ordinaria per 
obbligo. 
Tali deduzioni sono state nel tempo sensibilmente ridotte, l’Agenzia delle entrate ha recentemente 
confermato che esse ammontano a: 
• 17,85 euro per i trasporti all’interno del comune in cui ha sede l’impresa; 
• 51,00 euro per i trasporti oltre il comune ove ha sede l’impresa. 
Occorre ricordare che le deduzioni spettano una sola volta per ogni giorno di effettuazione del 
trasporto, indipendentemente dal numero di viaggi, quindi se l’imprenditore utilizza per un giorno la 
deduzione per i viaggi fuori dal Comune non potrà beneficiare per il medesimo giorno anche di quella 
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per i viaggi all’interno del Comune (anche quando in realtà avesse percorso entrambi i tragitti). 
Anche in questo caso va data indicazione della deduzione usufruita nei quadri G o F del modello 
Redditi (a seconda che l’impresa sia in contabilità semplificata o ordinaria). 
A tal fine l’autotrasportatore deve predisporre (e sottoscrivere) un prospetto riepilogativo che riporti 
l’indicazione dei viaggi effettuati e dei documenti di trasporto utilizzati. 
 
Deduzione per motoveicoli e autoveicoli di massa no n superiore a 3,5 t 
Il citato comma 5 dell’articolo 66, Tuir prevede anche una ulteriore deduzione, pari a 154,94 euro, in 
favore delle imprese di autotrasporto in contabilità semplificata con riferimento ad ogni motoveicolo 
e autoveicolo posseduto a qualsiasi titolo (anche leasing) e utilizzato nell’attività d’impresa avente 
massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 tonnellate. 
Tale deduzione, che in caso di cessione del veicolo cui si riferisce va ragguagliata ad anno, è 
cumulabile con la precedente deduzione forfetaria per spese non documentate e va riportata nel 
quadro G del modello Redditi. 
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LA MANOVRA CORRETTIVA È LEGGE  

 
È in vigore dallo scorso 23 giugno la L. 96/2017 di conversione del D.L. 50/2017, che apporta rilevanti 
modifiche a diverse disposizioni contenute nel decreto originario. 
I temi toccati dalla c.d. “manovra correttiva”, per citarne alcuni, spaziano un po’ in tutti i settori, 
dall’Iva, alla compensazione dei crediti fiscali, al rientro dei capitali dall’estero (c.d. voluntary bis), 
alla disciplina delle locazioni brevi, fino ad arrivare ai ritocchi dell’agevolazione Ace e alla disciplina 
dei nuovi indici sintetici di affidabilità. 
Nella tabella che segue indichiamo in forma sintetica le principali disposizioni di interesse fiscale 
contenute nel citato provvedimento. 
 

Articolo Comma Note di commento 

1  Split Payment 

  L’articolo in esame modifica la vigente disciplina recata dall’articolo 17-ter, D.P.R. 633/1972 
in materia di split payment (scissione dei pagamenti). 
 

Ambito applicativo 

In particolare, si estende l’ambito applicativo di tale meccanismo a tutte le operazioni 
effettuate: 
• nei confronti delle P.A. inserite nel conto consolidato pubblicato dall’Istat;  
• a favore di soggetti non rientranti nel suddetto conto consolidato che però, come indica la 
relazione illustrativa, sono considerati ad “alta affidabilità fiscale”. 
In particolare l’estensione riguarda: 
• le società controllate direttamente dalla Presidenza del CdM e dai Ministeri; 
• le società controllate direttamente dalle Regioni, Province, Città metropolitane, Comuni, 
unioni di Comuni; 
• le società a loro volta controllate direttamente o indirettamente, dalle suddette società 
(cioè quelle controllate dalla Presidenza del CdA e dai Ministeri e dagli Enti Locali, Città 
metropolitane e unioni di Comuni); 
• società quotate inserite nell'indice FTSE MIB della Borsa italiana. 
La norma evidenzia che le disposizioni non si applicano agli enti pubblici gestori di demanio 
collettivo, limitatamente alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi afferenti alla 
gestione dei diritti collettivi di uso civico. 
 
Richiesta al destinatario della fattura 

Su richiesta dei cedenti o prestatori, i cessionari o i committenti devono rilasciare un 
documento attestante la loro riconducibilità a soggetti per i quali si applicano le disposizioni 
in commento. 
Saranno quindi soggetti all’applicazione dello split payment i cedenti e i prestatori in 
possesso di tale documentazione.  

  Efficacia nel tempo delle norme 

Le norme sullo split payment si applicano fino al termine di scadenza della misura speciale di 
deroga rilasciata dal Consiglio dell’Unione Europea; nello specifico con Decisione di 
autorizzazione 2017/784 del 25 aprile 2017 è stata fissata la scadenza dell’applicazione del 
nuovo meccanismo in parola al 30 giugno 2020. 
 
Split e ritenuta d’acconto convivono 

Viene poi abrogata l’esclusione dall’applicazione dello split payment ai compensi per 
prestazioni di servizi sottoposti a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito o a titolo 
di acconto; pertanto anche detti emolumenti (che possono riassumersi come compensi a 
favore dei lavoratori autonomi) saranno assoggettati alle modalità della scissione dei 
pagamenti qualora le operazioni vengano effettuate nei confronti della P.A. così come ora 
individuata per effetto delle citate disposizioni estensive. 
 
Disposizioni attuative 

Con apposito Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, che doveva emanarsi entro 
il 23 maggio 2017, si individuano i soggetti a cui si estende lo split payment e si definiscono le 
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disposizioni di attuazione della presente disciplina. 
 
Decorrenza 

Le nuove disposizioni si applicheranno alle operazioni per le quali è stata emessa fattura a 
partire dal 1° luglio 2017. 

2  Modifiche all’esercizio del diritto alla detrazione dell’Iva 

Si modificano le regole di detrazione dell’Iva indicate dall’articolo 19, D.P.R. 633/1972; in 
particolare, fermo il fatto che il diritto alla detrazione sorge nel momento in cui l’imposta 
diviene esigibile, si modifica il termine ultimo entro il quale il medesimo può essere 
esercitato (entro il termine per la dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto è sorto). 
Quindi, l’Iva su una fattura di acquisto del 2017 potrà essere detratta solo nella dichiarazione 
Iva del periodo 2017. Conseguentemente viene anche modificato l’articolo 25, comma 1, 
dello stesso D.P.R. 633/1972 in tema di registrazione delle fatture d’acquisto, prevedendo 
come termine ultimo quello di presentazione della dichiarazione Iva relativa all’anno di 
ricezione del documento. I nuovi termini di decadenza si applicano alle fatture e alle bollette 
doganali emesse dal 1° gennaio 2017. 

3  Disposizioni in materia di contrasto alle indebite compensazioni 

 comma 1, 
lettera a) 
comma 2, 
lettera a) 

Abbassata la soglia per l’apposizione del visto 

In relazione alla compensazione di crediti relativi a imposte sui redditi, addizionali, imposte 
sostitutive delle imposte sui redditi, ritenute alla fonte e Irap, si riduce a 5.000 euro (da 15.000 
euro) la soglia di valore annuo della compensazione superata la quale è necessario ottenere 
la preventiva apposizione del visto di conformità sulle dichiarazioni dalle quali emerge il 
credito, ovvero la sottoscrizione delle stesse da parte dei revisori per i contribuenti soggetti 
alla revisione dei conti. 
Analoga riduzione (da 15.000 euro a 5.000 euro) è operata in materia di compensazione dei 
crediti Iva per i quali continua a operare l'obbligo di preventivo invio della dichiarazione o 
dell'istanza dai cui i crediti risultano. In materia di Iva, poi, è stato precisato che il visto di 
conformità va apposto anche sulle istanze di compensazione dei crediti trimestrali, al 
superamento della soglia di 5.000 euro. 
Per le start up innovative permane la soglia di 50.000 euro. 

 comma 3 Modello F24 per le compensazioni  

Per i soggetti titolari di partita Iva, si estende l'obbligo di utilizzo dei servizi telematici in tutti i 
casi di compensazione e indipendentemente dal superamento di una soglia di valore.  
A tal fine, si espunge il vigente limite di 5.000 euro, rendendo in tal modo sempre 
obbligatorio l’uso dei predetti servizi in tutti i casi di compensazione di crediti Iva. 
Nello stesso tempo, sempre per i soggetti Iva, il predetto obbligo è esteso ai crediti relativi 
alle imposte sui redditi e addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive delle 
imposte sul reddito, all'imposta regionale sulle attività produttive nonché ai crediti 
d’imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi. 

4  Regime fiscale delle locazioni brevi 

Si introduce uno specifico regime fiscale per le locazioni brevi, vale a dire i contratti di locazione 
di immobili a uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni, inclusi quelli che prevedono la 
prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali.  
 
Ambito soggettivo 

Il locatore deve essere una persona fisica che agisce al di fuori dell’esercizio d’impresa; il 
contratto può essere stipulato anche grazie all’intervento di intermediazione immobiliare 
ovvero tramite soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in 
ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare. 
 
Individuazione del confine con attività di impresa 

Con apposito regolamento ministeriale si definiranno i criteri in base ai quali l’attività di 
locazione soggetta alla disciplina in esame si presume svolta in forma imprenditoriale, in 
coerenza con le disposizioni del codice civile e di quelle fiscali, con riguardo anche al numero 
delle unità immobiliari locate e alla durata delle locazioni nell’anno solare. 
 
Tassazione 

Per i redditi derivanti da tali contratti, stipulati a decorrere dal 1° giugno 2017, è prevista una 
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disciplina ad hoc per il regime opzionale dell’imposta sostitutiva nella forma della cedolare 
secca, la cui aliquota è confermata nella misura del 21%; tale facoltà è riconosciuta anche per 
i contratti di sub locazione e per quelli di godimento oneroso dell’immobile stipulati dal 
comodatario. 
 
Il ruolo degli intermediari  

Qualora intervengano soggetti intermediari, questi sono coinvolti nella fase di acquisizione 
dei dati relativi ai contratti sottoscritti per il loro tramite; la trasmissione dei dati deve 
avvenire entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello a cui si riferiscono i predetti dati.  
L’omessa, incompleta o infedele comunicazione è punita con la sanzione di cui all’articolo 
11, comma 1, D.Lgs. 471/1997 (da 250 a 2.000 euro).  
È prevista la riduzione a metà della sanzione se la trasmissione dei dati o la correzione degli 
stessi è effettuata entro 15 giorni successivi alla scadenza. 
Inoltre, gli intermediari che incassino i canoni o i corrispettivi ovvero, intervengano nel 
pagamento dei predetti compensi, sono tenuti a operare una ritenuta del 21% all’atto del 
pagamento al beneficiario dei canoni o dei corrispettivi. La ritenuta sarà a titolo di acconto o 
d’imposta a seconda che sia stata effettuata o meno l’opzione per la cedolare secca. 
Gli intermediari non residenti in possesso di una stabile organizzazione in Italia adempiono 
all’obbligo della ritenuta d’acconto tramite la stabile organizzazione. I soggetti non residenti 
privi di stabile organizzazione in Italia, ai fini dell’adempimento del suddetto obbligo, in 
qualità di responsabili d’imposta, nominano un rappresentante fiscale tra i soggetti che 
operano la ritenuta sui redditi di lavoro dipendente, ai sensi dell’articolo 23, D.P.R. 600/1973. 
 
I legami con l’imposta di soggiorno 

Il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo o interviene nel pagamento dei predetti 
compensi, è responsabile del pagamento dell’imposta di soggiorno e del contributo di 
soggiorno, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento 
comunale. 
A decorrere dall’anno 2017, gli enti (i Comuni) che hanno facoltà di applicare l’imposta di 
soggiorno e il contributo di soggiorno possono istituire o rimodulare l’imposta e il contributo 
medesimi. Tale ultima disposizione si pone in deroga alle norme della Legge di Stabilità 2016 
che sospendono, per gli anni 2016 e 2017, l'efficacia delle deliberazioni comunali nella parte 
in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali, attribuiti alle Regioni e agli enti locali 
con Legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. 
 
Disposizioni attuative 

La disciplina attuativa della nuova normativa sarà adottata con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore del decreto in 
esame.  

7  Modifiche all’Ace 

Riduzione aliquote rendimento nozionale 

La disposizione si limita a modificare le aliquote da applicare al regime Ace.  
Infatti si prevede che dall’ottavo periodo d’imposta l’aliquota per il calcolo del rendimento 
nozionale del nuovo capitale proprio è fissata all’1,5% in luogo del 2,7% attualmente 
previsto.  
Viene modificata anche l’aliquota per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2017 
portandola dal vigente 2,3% all’1,6%. 
Le modifiche suddette si applicano a partire dal periodo di imposta successivo a quello in 
corso alla data del 31 dicembre 2016, quindi dal 2017.  
 
Calcolo acconti Ires per il 2017 

Ai fini dell’imposta sul reddito delle società (Ires) il calcolo dell’acconto 2017 è effettuato 
considerando, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
applicando le nuove disposizioni in argomento. 

9-bis  Indici sintetici di affidabilità fiscale 

La disposizione disciplina l'introduzione di indici sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti 
attività di impresa, arti o professioni, al fine di favorire l'emersione spontanea delle basi 
imponibili, di stimolare l'assolvimento degli obblighi tributari da parte dei contribuenti e di 
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rafforzare la collaborazione tra questi ultimi con l’Amministrazione finanziaria; si precisa che 
dall’attuazione delle disposizioni volte a implementare la nuova disciplina non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Detti indici rappresentano la sintesi di indicatori elementari volti a verificare la normalità e la 
coerenza della gestione aziendale o professionale ed esprimono su una scala da 1 a 10 il 
grado di affidabilità fiscale riconosciuto a ciascun contribuente, anche al fine di consentirgli 
l’accesso al regime premiale. 
In via sintetica viene previsto che: 
• gli indici sono approvati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze entro il 31 
dicembre del periodo di imposta per il quale sono applicati; le eventuali integrazioni, 
correlate anche a modifiche normative e ad andamenti economici e di mercato sono 
approvate entro il mese di febbraio del periodo d’imposta successivo a quello per il quale 
sono applicate. Gli indici sono soggetti a revisione almeno biennale;  
• i contribuenti destinatari degli indici dichiarano dati economici, contabili e strutturali 
rilevanti per la loro applicazione;  
• l’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei contribuenti o degli intermediari appositi 
programmi informatici di ausilio alla compilazione e alla trasmissione dei dati in argomento; 
inoltre rende disponibili gli elementi e le informazioni derivanti dall’elaborazione e 
dall’applicazione degli indici; 
• non si applicano gli indici nei periodi d’imposta in cui il contribuente ha iniziato o cessato 
l’attività o si trova in condizioni di non normale attività o dichiari ricavi di ammontare 
superiore al limite che sarà stabilito con decreto di approvazione o revisione dei relativi indici. 
Ulteriori casi di esclusione dell’applicabilità potranno essere individuati con Decreto 
Ministeriale; 
• con Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è istituita una Commissione di 
esperti, svolgenti attività a titolo gratuito e senza rimborso delle spese eventualmente 
sostenute, con funzioni consultive; 
• per i periodi in cui trovano applicazione gli indici i contribuenti possono integrare i redditi 
non risultanti dalle scritture contabili per migliorare il proprio profilo di affidabilità nonché 
per accedere al regime premiale. Queste ulteriori componenti positive rilevano ai fini delle 
imposte dirette e dell’Irap e determinano un maggior volume di affari ai fini dell’Iva (con 
aliquota media). Per tali integrazioni non sono dovute sanzioni e interessi a condizione che il 
versamento venga effettuato entro i termini e con le modalità previsti per il versamento a 
saldo delle imposte sui redditi;  
• in relazione ai diversi livelli di affidabilità fiscale sono riconosciuti dei benefici (regime 
premiale) che possono riassumersi in esoneri dall’apposizione dei visti di conformità per 
compensazione di crediti o rimborsi Iva entro un certo importo, esclusione dell’applicazione 
della disciplina delle società non operative, esclusione di accertamenti basati su presunzioni 
semplici nonché della determinazione sintetica del reddito, anticipazione di almeno un anno 
dei termini di decadenza per l’attività di accertamento da parte degli uffici amministrativi; 
• con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono individuati i livelli di 
affidabilità fiscale ai quali è collegato il regime premiale; 
• l’Agenzia delle entrate e il Corpo della GdF, ognuno nell’ambito della propria attività di 
controllo, tengono conto del livello di affidabilità fiscale dei contribuenti derivante 
dall’applicazione degli indici; 
• alla società a cui è stata affidata l’elaborazione degli studi di settore si affida anche 
l’elaborazione degli indicatori in parola;  
• si prevedono sanzioni in caso di omissione della comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
della costruzione e dell’applicazione degli indici o di comunicazione inesatta o 
incompleta. L’Agenzia delle entrate prima della contestazione delle violazioni mette a 
disposizione del contribuente le informazioni in suo possesso al fine di permettergli di 
correggere spontaneamente gli errori commessi; di questo comportamento si tiene 
conto nella graduazione della misura della sanzione. Nei casi di omissione della 
comunicazione l’Agenzia delle entrate può procedere, previo contraddittorio, 
all’accertamento induttivo dell’imposta sui redditi, dell’Irap e dell’Iva;  
• le norme in tema di parametri e studi di settore cessano di avere effetto a decorrere dai 
periodi d’imposta in cui si applicano gli indici. Le norme riferite agli studi di settore si 
intendono riferite anche agli indici.  
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11  Definizione agevolata delle controversie tributarie 

Oggetto 

Si introduce la possibilità di definire, con modalità agevolate, le controversie tributarie in cui 
è parte l'Agenzia delle entrate.  
Ciascun ente territoriale potrà definire, entro il 31 agosto 2017, l'applicazione delle 
disposizioni in commento alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è 
parte il medesimo ente. Sono interessate dalla procedura tutte le liti pendenti nell'ambito 
della giurisdizione tributaria, in ogni stato e grado di giudizio, anche di Cassazione o a seguito 
di rinvio. Sono ammesse le liti per le quali il ricorso sia già stato notificato alla controparte 
entro la data del 24 giugno 2017 e per le quali il processo non si sia concluso con decisione 
definitiva alla data della presentazione della domanda di definizione. Non possono essere 
definite le controversie concernenti, anche solo in parte, le risorse proprie tradizionali UE, 
l’Iva riscossa all'importazione e le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato. 

 

Il costo della definizione 

La definizione ha luogo con il pagamento di tutti gli importi, indicati nell'atto impugnato, che 
hanno formato oggetto di contestazione in primo grado e degli interessi da ritardata 
iscrizione a ruolo, escludendo quindi il pagamento delle sanzioni e degli interessi di mora non 
più dovuti. Qualora la controversia riguardi i soli interessi di mora o le sanzioni non collegate 
ai tributi, la definizione ha luogo con il pagamento del 40% degli importi in contestazione.  

 
Modalità di versamento 

Si prevede la possibilità di rateizzare le somme dovute per la definizione, secondo la 
disciplina della dilazione degli importi dovuti a seguito di accertamento con adesione, ma 
con un massimo di 3 rate. Non sono rateizzabili gli importi fino a 2.000 euro.  
Il termine per il pagamento è fissato: 
• prima rata (40% del dovuto) o del totale: 30 settembre 2017;  
• seconda rata (ulteriore 40% del dovuto): 30 novembre 2017; 
• terza e ultima rata (20% del dovuto): 30 giugno 2018. 
Nell'ambito di applicazione della norma rientrano anche le controversie tributarie aventi a 
oggetto i carichi affidati all'agente della riscossione, definibili con la rottamazione delle 
cartelle. 
Qualora gli importi dovuti rientrino nell’ambito di applicazione della definizione agevolata 
dei carichi affidati agli agenti della riscossione, il contribuente può usufruire della definizione 
agevolata delle controversie tributarie solo unitamente a quella della rottamazione. In tal 
caso la definizione si perfeziona con il pagamento degli importi dovuti o della prima rata. 
Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione 
della domanda. 
Si chiarisce che dagli importi dovuti per la definizione delle controversie vanno scomputati 
quelli già versati per effetto delle disposizioni vigenti in materia di riscossione in pendenza di 
giudizio, nonché quelli dovuti per la rottamazione delle cartelle.  
 

Istanza di definizione 

In presenza di autonome controversie, per accedere alla misura in commento occorrerà 
presentare una distinta domanda di definizione, entro il 30 settembre 2017, esente 
dall'imposta di bollo. Per controversia autonoma, si precisa, si intende quella relativa a 
ciascun atto impugnato.  
 
Effetti della definizione 

In ogni caso, la definizione non dà luogo alla restituzione delle somme già versate, ancorché 
eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione. Gli effetti della definizione 
perfezionata prevalgono su quelli delle eventuali pronunce giurisdizionali non passate in 
giudicato prima della data di entrata in vigore del decreto. 
Le controversie definibili sono sospese soltanto a seguito di apposita istanza al giudice nella 
quale il richiedente dichiara di volersi avvalere delle disposizioni in commento; in tal caso, il 
processo è sospeso fino al 10 ottobre 2017. 
Con il deposito, entro tale data, di copia della domanda di definizione e del versamento degli 
importi dovuti o della prima rata, si determina l'ulteriore sospensione del processo fino al 31 



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 
10 

 

dicembre 2018. 
Per le controversie definibili sono sospesi per 6 mesi i termini di impugnazione, anche 
incidentale, delle pronunce giurisdizionali e di riassunzione che scadono dal 24 aprile 2017 
fino al 30 settembre 2017. 
 
Diniego di definizione 

Il diniego della definizione deve essere notificato entro il 31 luglio 2018 con le modalità 
previste per la notificazione degli atti processuali. Si consente l'impugnazione del diniego 
entro 60 giorni, dinanzi all'organo giurisdizionale presso il quale pende la lite. Nel caso in cui 
la definizione della lite è richiesta in pendenza del termine per impugnare, la pronuncia 
giurisdizionale può essere impugnata unitamente al diniego della definizione entro 60 giorni 
dalla notifica di quest’ultimo.  
Il processo si estingue in mancanza di istanza di trattazione presentata entro il 31 dicembre 
2018 dalla parte che ne ha interesse. L'impugnazione della pronuncia giurisdizionale e del 
diniego, qualora la controversia risulti non definibile, valgono anche come istanza di 
trattazione. Si prevede quindi che le spese del giudizio estinto restino a carico della parte che 
le ha anticipate. 
Nei casi in cui la definizione sia perfezionata dal coobbligato, la stessa giova in favore degli 
altri, inclusi quelli per i quali la controversia non sia più pendente, fermo restando che la 
definizione non dà luogo alla restituzione di quanto già versato, anche in eccesso. 
Provvedimenti attuativi 

Si fa rinvio a uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate per l'adozione 
delle modalità di attuazione delle norme in esame. Tali modalità devono garantire il 
riversamento alle Regioni dei proventi derivanti dalla definizione delle controversie relative 
all'Irap e all'addizionale regionale Irpef, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 9, 
D.Lgs. 68/2011. 
 

67  Entrata in vigore 

La legge di conversione entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale; quindi, dal 24 giugno 2017 sono in vigore le modifiche apportate 
nell’iter parlamentare. 
Restano invece in vigore del 24 aprile 2017 le disposizioni originariamente contenute nel 
decreto legge e non oggetto di modifiche in sede di conversione. 

 
 


